
S 
entii parlare del 
Fante Santo del 
Monfenera nel-

la mia stalla a filò dove 
si radunavano alcuni 
reduci della prima guer-
ra mondiale. Ho ricordi 
di tante narrazioni, ma 
si perdono le date e i 
luoghi precisi e nomi di 
reggimenti perché allo-
ra ero piccolo e capivo 
da piccolo. Mi sono fat-
to ripetere varie volte 
la storia del Fante San-

to, ma le versioni di 
contorno cambiavano 
ogni volta. 

     Il Fante Santo opera-
va sul monte Monfene-
ra ed era stufo di tanto 
orrore che provocava la 
guerra e pregava Dio e 
la Madonna perché fini-
sce presto. Sapeva che il 
nemico Austroungarico 
a fame stava peggio di 
loro. Da tempo il com-
mando superiore aveva 
dato ordine di program-

mare una sortita e lui 
sarebbe stato in prima 
fila con morte quasi cer-
ta. 

     Non voleva darsi di-
sertore o tanto meno 
ferirsi apposta, ma 
onorare il suo compito 
di soldato condividen-
do la sorte dei suoi 
compagni. Era anche 
però un convinto Cri-
stiano, quasi ammalia-
to da questa dottrina 
che lo faceva angelo 
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IL FANTE SANTO DEL MONFENERA 
E ALTRI RACCONTI DEL NATALE  
Il filò dei reduci della Grande Guerra, nelle storie del Natale, un 
pensiero che va ai conflitti di oggi, che ripetono errori e orrori   

  
 

A Natale 
ebbe un’idea: 

comprò 
alcune belle 

cartoline 
natalizie e 

scrisse 
l'indirizzo di 
questi con le 

parole di 
tanti auguri 

di buon 
Natale da 

parte di...., e 
con il nome 

omesso 

Dino De Lucchi 
Poeta contadino 

——— 
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con i suoi compagni per ogni 
necessità. Ma lui andava anche 
oltre; voleva amare anche il 
suo nemico. 

     Risparmiò il pane per diversi 
giorni e per l'assalto infilò i pez-
zi di pane sulla punta della sua 
baionetta. Voleva morire of-
frendo pane. All'assalto si in-
contrarono nella terra di nessu-
no e incontrò gli occhi affamati 
del giovane nemico e una luce 
mistica intercorse tra loro, ma 
fu sorpresa da una cannonata di 
fuoco amico. Morirono tutti e 
due, ma con il pane Italiano in 
mano all'Austriaco. 

Qualcosa di simile era avvenu-
to sul fronte occidentale du-
rante la prima guerra mondiale 
nella notte di Natale 1914 con 
una tregua e scambio di doni 
tra nemici. La storia del Fante 
santo era stata ostacolata du-
rante il fascismo che faceva 
della guerra una enfasi. Se ri-
porto breve e lacunosa questa 
storia perdonatemi. 
 

IL POSTINO  
GENTILUOMO 

 

U na volta c'era in un pae-
se un postino che faceva 

di tutto per fare del bene il 
suo lavoro mettendoci molto 
scrupolo non facendo mai 
mancare una parola buona. 
Bussando a tante porte, capi-
va anche tante cose, da come 
andava la famiglia, dal benes-
sere economico a quello affet-
tivo.  

     Non era raro che leggesse 
la corrispondenza ai analfa-
beti e ne scrivesse le lettere 
di risposta a emigranti, sol-
dati e innamorati. C'erano 
alcune persone che nell'arco 

dell'anno non ricevevano mai 
posta, o perché erano sole o 
dimenticate o pure povere di 
rapporti sociali.  

     A Natale ebbe un’idea: 
comprò alcune belle cartoline 
natalizie e scrisse l'indirizzo di 
questi con le parole di tanti 
auguri di buon Natale da par-
te di...., e con il nome omes-
so. Chi si vide recapitare l'ina-
spettata cartolina, tutti gli 
chiedevano chi poteva essere 
che gli faceva gli auguri.  

     A tutti disse, che in base 
alla sua esperienza di posti-
no, il nome misterioso di soli-
to lo mettevano sotto il fran-
cobollo e consigliò loro di 
prendere una spugnetta im-
bevuta d'acqua e bagnare il 
francobollo e staccarlo piano 

piano e sotto ci sarebbe stato 
ben visibile il nome misterio-
so. Tutti seguirono il suo con-
siglio e sotto il francobollo 
trovarono a sorpresa il nome 
Gesù bambino. 
 

IL PRESEPIO  
ODOROSO 

  

L a magia del Natale una vol-
ta era vissuta da tutta la 

società. Era una festa della fa-
miglia per eccellenza e anche la 
scuola contribuiva a creare l'at-
mosfera magica assegnando in 
classe compiti a tema natalizio. 
Era il 1958 e mi ricordo che, in 
quell`anno in prima elementare 
nel mio paese a Levada, la mae-
stra aveva fatto la proposta di 
allestire in classe il presepio 
portando ognuno una statuina 
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da casa. 

     Fummo tutti entusiasmi del-
la idea ma dovemmo spiegare 
alla maestra che solo pochi 
avevano le statuine di gesso; i 
più lo facevano con tutoli, can-
ne foglie di mais, carta pesta e 
stoffa essendo un paese di po-
veri contadini. Alla maestra 
piacque comunque l'idea di 
realizzarlo con questi materiali 
e potevamo farci aiutare dai 
rispettivi famigliari. 

     Il presepio risultò bellissimo 
e originale, ma rientrando a 
scuola dalle vacanze trovammo 
la porta e le finestre spalancate 
pur essendo un freddo gelido e 
la maestra con il broncio, che 
disse con stizza: “Io sono di cit-
tà e non sopporto questo odore 
acre di stalla impregnato nelle 
vostre statuine, costruite in un 
luogo tra l'altro poco igienico”.  

     La capo classe Giovanna 
replicò “Ma, signora mae-
stra, anche Gesù bambino nel 
presepio reale puzzava di 
stalla con tutti quelli anima-
li”. La maestra istintivamente 
disse: “Hai ragione! Ma di 
sicuro per le scuole di Levada 
no passano i Re Magi a pro-
fumare con l'incenso la no-
stra scuola”. 
 

POVERO GRAMO E  
LA PULCE AL PRESEPIO 

 

Q uando è nato Gesù a Bet-
lemme in una capanna, il 

firmamento e il mondo si mise-
ro in marcia. Stelle, Angeli, Re 
Magi, personaggi vari e i pastori 
con le loro greggi si misero in 
fila per adorarlo e portare i doni 
secondo il loro stato. 

     Pochi sanno che anche la 
pulce non fu da meno e parte-
cipò a questo epocale evento 
dell'anno zero. La pulce si van-
tava il diritto di visitare Gesù 
Bambino perché citata nella 
Bibbia in Samuele 24:15 e 
26:20, in barba alla sua cattiva 
fama per essere sinonimo di 
povertà e sporcizia. 

     Dopo aver ricevuto molti ri-
fiuti da parte di animali e uomi-
ni, convinse Povero Gramo, che 
è l'ultimo dei personaggi del 
Presepio, perché poco presen-
tabile non essendo per niente 
furbo, a trasportarlo all'agogna-
ta capanna. Rimasto per ultimo, 
quando fu davanti al Divin Bam-
binello si sentii a disagio perché 
non aveva nulla da offrire e 
aveva con se solo una pulce co-
me passeggera. 

     Invece la pulce dalla gioia 

per essere alla presenza del il 
Re dei Re, fu presa da una fre-
nesia incontenibile e si mise a 
correre per il corpo di Povero 
Gramo, causando un prurito 
fastidiosissimo e insopportabi-
le, obbligandolo a grattarsi e 
dimenarsi di continuo, trascu-
rando Gesù Bambino. 

     Avvenne l'impensabile, Gesù 
Bambino si mise a ridere felice 
e alzò le manine dalla gioia per 
l'inaspettato spettacolo comico 
del grattarsi. 

     Povero Gramo e la pulce so-
no stati i primi a far ridere Ge-
sù cosa che non era riuscita 
nemmeno agli Angeli , confer-
mando che il presepio è il luo-
go per antonomasia della gioia. 
Attuarono così le Sacre scrittu-
re dove sta scritto “Gli ultimi 

diverranno i primi.” ◼ 
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